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LA DIRETTIVA EUROPEA nasce dall’«ACCORDO 

QUADRO SUL LAVORO A TEMPO PARZIALE» 
(siglato dalla CES, UNICE, CEEP il 6 giugno  1997)

Accordo tra le Parti Sociali con cui si definisce un

quadro generale che garantisca l’eliminazione delle

discriminazioni nei confronti dei lavoratori a tempo

parziale ed incentivi il lavoro a tempo parziale.

A tal fine vengono stabiliti «principi generali» e

«prescrizioni minime» relativi al lavoro a tempo

parziale



Obiettivi -Eliminazione delle discriminazioni nei confronti dei lavoratori a

tempo parziale

-Migliorare la qualità del lavoro a tempo parziale

-Facilitare lo sviluppo del lavoro a tempo parziale su base volontaria

-Contribuire all’organizzazione flessibile dell’orario di lavoro in modo

da tener conto delle esigenze delle imprese e dei lavoratori

(conciliazione vita lavorativa-famiglia)

Definizione di:

“lavoratore a 

tempo parziale”

“lavoratore a tempo parziale”: lavoratore il cui orario di lavoro normale,

calcolato su base settimanale o in media su un periodo di impiego che

può andare fino ad un anno, è inferiore a quello di un lavoratore a tempo

pieno

Principio di non

discriminazione

- parità di trattamento tra lavoratori a tempo parziale e lavoratori a

tempo pieno.

- criterio del «pro rata temporis» (proporzionalità tra orario, retribuzioni,

contributi , etc)
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I CONTENUTI DELL’ACCORDO QUADRO 

(recepiti nella Direttiva Europea)



Possibilità di lavoro 

a tempo parziale

La legislazione nazionale e la contrattazione collettiva hanno il

compito di individuare gli ostacoli di natura giuridica o amministrativa che

limitano le possibilità di lavoro a tempo parziale e, laddove presenti,

eliminarli.

Non è causa di licenziamento il rifiuto del lavoratore di essere trasferito

da un lavoro a tempo pieno in un lavoro part-time.

I datori di lavoro devono prendere in considerazione:

- le richieste di trasferimento di un lavoratore a tempo pieno ad un lavoro

a tempo parziale che si renda disponibile nello stabilimento

- le domande di trasferimento dei lavoratori a tempo parziale ad un lavoro

a tempo pieno o di aumento di orario, se si presenta tale opportunità

- facilitare l’accesso al lavoro a tempo parziale a qualunque livello

Formazione 

lavoratori part-time

favorire l’accesso dei lavoratori part-time alla formazione professionale

Disposizioni di 

attuazione

Gli Stati possono mantenere o introdurre disposizioni più favorevoli per i

lavoratori di quelle stabilite nell’Accordo
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1) DECRETO LEGISLATIVO 61/2000:

- La Direttiva Europea sul lavoro a tempo parziale è stata recepita il 25 febbraio

2000, con il d.lgs 61/2000.

-Tale normativa è stata più volte modificata nel corso degli anni, fino alla recente

Riforma del Mercato del Lavoro di luglio scorso.

I contenuti principali di tale normativa sono:

- estensione della disciplina sul part-time anche al SETTORE PUBBLICO

- EQUIPARAZIONE tra rapporto di lavoro a TEMPO PIENO e lavoro a

TEMPO PARZIALE («il rapporto di lavoro subordinato può avvenire a

tempo pieno o a tempo parziale»)

2) CONTRATTAZIONE COLLETTIVA
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STRUMENTI DI ATTUAZIONE IN ITALIA
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1) Lavoro a tempo parziale: attività ad ORARIO INFERIORE rispetto a quello

previsto dai contratti collettivi di lavoro o per periodi predeterminati nel corso

della settimana, del mese o dell’anno.

2) Tipologie di lavoro a tempo parziale:

-ORIZZONTALE (riduzione dell’orario giornaliero di lavoro rispetto al tempo pieno)

-VERTICALE (l’attività viene svolta a tempo pieno ma soltanto in alcuni giorni

della settimana, del mese o dell’anno)

-MISTO (combinazione delle modalità orizzontale e verticale).

3) Il contratto di lavoro a tempo parziale deve indicare in modo preciso:

- la DURATA DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA (salva la possibilità di apporre

le c.d. "clausole elastiche");

- la COLLOCAZIONE TEMPORALE DELL’ORARIO, con riferimento al giorno, alla

settimana, al mese e all'anno (salva la possibilità di apporre le c.d. "clausole

flessibili").

LE MISURE DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA EUROPEA

CONTENUTE NEL D.LGS 61/00
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4) PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE: il lavoratore part-time ha diritto allo

stesso trattamento dei lavoratori assunti a tempo pieno (al lavoratore a tempo

parziale spettano: ferie, gratifica natalizia, tredicesima mensilita', trattamento di

fine rapporto, etc)

5) RETRIBUZIONE: il lavoratore ha diritto alla stessa paga oraria del lavoratore a

tempo pieno, ma, in base al principio del «pro rata temporis» la sua retribuzione

complessiva è calcolata in proporzione al numero di ore lavorate

6) DIRITTO DI PRECEDENZA NELLE ASSUNZIONI A TEMPO PIENO: i lavoratori in

part-time, hanno un diritto di precedenza rispetto ad altri lavoratori, nelle nuove

assunzioni a tempo pieno che l’azienda intenda effettuare presso unità produttive

site nello stesso ambito comunale con riferimento alle stesse mansioni o a

mansioni equivalenti a quelle del lavoratore a tempo parziale.

7) TRASFORMAZIONE RAPPORTO DI LAVORO: il lavoro a tempo pieno, può

essere trasformato in lavoro a tempo parziale, ma sulla base di un atto scritto tra

le parti ed una convalida presso una sede istituzionale (Direzione Provinciale del

Lavoro).
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IL RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

E DELLE PARTI SOCIALI NELL’ATTUAZIONE DELLA 

DIRETTIVA

A titolo esemplificativo:

- Determinazione delle condizioni e modalità della prestazione lavorativa a part-

time

- Determinazione delle causali e del numero massimo di ore di lavoro

supplementare

- Determinazione delle conseguenze per superamento ore di lavoro

supplementare

- Condizioni e modalità con cui il datore di lavoro può variare in aumento la

durata (clausole elastiche) e la collocazione della prestazione lavorativa

(clausole flessibili)

- Determinazione di misure e forme delle compensazioni spettanti al lavoratore

ove il datore di lavoro fruisca di clausole elastiche e flessibili

- Determinazione dei casi di trasformazione dei contratti a tempo pieno in corso

in contratti part-time, in caso di nuove assunzioni a part-time
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ELEMENTI POSITIVI DEL PART-TIME ELEMENTI NEGATIVI

- i lavoratori sono garantiti dalla contrattazione

collettiva in tema di diritti e tutele

- è la più adatta risposta all’esigenza di

conciliazione tra vita professionale e vita

privata

- è uno strumento che incrementa le possibilità di

entrare nel mercato del lavoro per alcune

categorie di soggetti: lavoratori che hanno impegni

familiari; giovani che svolgono attività collaterali (ad

esempio: studenti); ultra cinquantenni in cerca di

un nuovo impiego

- idoneo in presenza di particolari esigenze di

settore (stagionalità, turnazioni, picchi di attività)

PART-TIME involontario

aumento in tempi di crisi
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Fonte. Rapporto Cnel sul mercato del lavoro 2012
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EUROPA: OCCUPAZIONE IN PART-TIME (in migliaia)

(CONFRONTO II TRIMESTRE ANNI 2010-2011-2012)
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Fonte. Eurostat

STATI IITRIM 

2010

II TRIM. 

2011

II TRIM. 

2012

STATI IITRIM 

2010

II TRIM. 

2011

II TRIM. 

2012

Belgium 1.060,7 1.131,4 1.097,3

Bulgaria 67,2 67,2 71,5

Czech Republic 250,9 228,2 234,8

Denmark 698,5 679,2 670,8

Germany 9.768,9 10.073,8 10.114,2

Estonia 55,8 55,3 58,1

Ireland 391,7 403,1 402,7

Greece 265,1 253,5 270,3

Spain 2.456,5 2.548,9 2.550,9

France 4.533,4 4.573,0 4.583,9

ITALY 3.353,2 3.475,4 3.844,1

Cyprus 29,4 31,9 35,9

Latvia 80,9 80,1 78,8

Lithuania 100,6 104,2 115,0

Luxembourg 38,5 39,7 43,3

Hungary 198,7 246,5 251,1

Malta 18,1 19,9 21,2

Netherlands 3.990,5 3.988,2 4.052,7

Austria 981,5 992,9 1.020,6

Poland 1.221,7 1.150,1 1.150,1

Portugal 395,6 446,7 486,2

Romania 944,7 831,8 852,8

Slovenia 99,5 83,4 76,9

Slovakia 92,0 94,5 92,9

Finland 333,2 336,3 342,6

Sweden 1.127,0 1.134,7 1.120,7

United Kingdom 7.178,9 7.199,1 7.374,4

Iceland 29,4 30,4 31,7

Norway 686,5 681,1 685,7

Switzerland 1.417,7 1.428,9 1.472,3

CROATIA 113,2 104,2 90,3

Former Yugoslav 

Republic of 

Macedonia 33,9 36,1 47,2

Turkey 2.385,5 2.742,2 2.785,1



EUROPA: INCIDENZA DEL PART TIME SULL’OCCUPAZIONE

(CONFRONTO II TRIMESTRE ANNI 2010-2011-2012) 11

Fonte. Eurostat

STATI IITRIM 

2010

II TRIM. 

2011

II TRIM. 

2012

STATI IITRIM 

2010

II TRIM. 

2011

II TRIM. 

2012

Belgium 24,1 25,1 24,5

Bulgaria 2,2 2,3 2,5

Czech Republic 5,2 4,7 4,9

Denmark 26,2 25,6 25,5

Germany 25,7 25,9 25,8

Estonia 10,4 9,5 9,7

Ireland 21,6 22,7 23,1

Greece 6,1 6,2 7,2

Spain 13,4 14,0 14,8

France 17,7 17,8 17,9

ITALY 14,8 15,3 17,0

Cyprus 7,8 8,6 9,4

Latvia 8,9 8,5 9,2

Lithuania 7,7 7,7 8,4

Luxembourg 17,8 18,1 18,7

Hungary 5,3 6,5 6,5

Malta 11,2 12,0 12,6

Netherlands 48,5 48,5 49,1

Austria 24,5 24,4 24,8

Poland 7,8 7,2 7,2

Portugal 8,5 9,7 11,1

Romania 10,5 9,4 9,5

Slovenia 10,5 9,1 8,5

Slovakia 4,0 4,0 4,0

Finland 13,6 13,6 13,9

Sweden 25,4 24,9 24,6

United Kingdom 25,7 25,6 26,1

Iceland 18,4 18,8 19,4

Norway 28,2 27,8 27,3

Switzerland 34,3 33,8 34,6

CROATIA 7,6 7,3 6,4

Former Yugoslav 

Republic of 

Macedonia 5,5 5,7 7,4

Turkey 10,6 11,5 11,3


